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Avanti
comunque

Al vertice di Arcore, che per la prima volta si
è avvalso del contributo di pensiero del
neoconsigliere RenzoBossi, si sono discus-
se le riforme che ieri il ministro Calderoli ha
esposto al capodello Stato. Semi-presiden-
zialismo, riduzione del numerodei parla-
mentari, nuovomeccanismoper l’elezione
deimembri della Consulta e fine del bicame-
ralismoperfetto con la creazione del Sena-
to federale. La stagionedelle grandi riforme
èdunque cominciata e cosa ci sia all’oriz-
zonte ciascuno lo vede benissimo: il desti-
no, la posizione di potere di chi. Partecipare
al dibattito conunamaggioranza di gover-
no chedice discutiamone, se poi non siamo
d’accordo si fa lo stesso comediciamonoi è
un’attività che si configura comeunpassa-
tempoper chi non abbia niente di più utile
da fare. Certo che se per ventura alcune
delle riformedefinite dai Bossi e loro alleati
dovessero coincidere con i progetti dell’op-
posizione - il Senato federale, per dire, o la
riduzione dei parlamentari - sarebbe insen-
sato non vararle solo per dispetto. Sulle
altre, semipresidenzialismo in testa, bisogne-
rà tener conto - lo diceva giorni fa in queste
pagineGiulianoAmato - delmutato conte-
sto generale, per così dire, e trarne le conse-
guenze. Con l’autolesionismo c’è chi ha già
dato, sebbene sia una pratica che induce la
coazione a ripetere. Nel frattempo il presi-
dente della Repubblica firma la norma sul

legittimo impedimento che consente al
Presidente del Consiglio e aiministri di non
comparire in udienza per 18mesi allo scopo
di «assicurare il sereno svolgimento delle
funzioni istituzionali». La firma arriva dopo
lungo studio e sentiti imassimi pareri, il
Quirinale non avevamargini per agire diver-
samente dicono le fonti consultate. Il princi-
pale problemadel premier è accantonato:
le riforme appena citate andranno avanti a
passo svelto, se necessario senza accordo e
comunque in serenità.
Mentre l’Italia si avvia a diventare un

paesediverso da quello in cui siamo cresciu-
ti anche dal punto di vista istituzionale lo è
già da parecchio sotto il profilo culturale e
dei diritti. In relativo silenzio si combatte, lo
scrivevamo ieri, la battaglia della pillola,
l’ennesimaguerra giocata sul corpo delle
donne.Maria Zegarelli ha intervistato Sara,
la donna cheha assunto ieri a Bari la
Ru486. È stata lei a chiedere di raccontare
le ragioni della sua scelta: bisogna ascoltare
le sue parole. Ludovico Abbaticchio, gineco-
logo e assessore barese, racconta degli
aborti clandestini al Sud. EmmaBonino
ripercorre le tappe di una lungamarcia
oggi di nuovo ad uno snodo cruciale. Igna-
zioMarino parla della commissione che
«monitorerà» l’uso della pillola. Donne e
potere. Vittime e protagoniste del potere.
Ne scrive oggi Nicla Vassallo in risposta a
LuisaMuraro. Undibattito - le eccellenze e i
talenti, il genere - che in tempimigliori
avrebbe chiamato a raccolta lemigliori
energie. Facciamolo comunque: procedia-
mocome se il paese avanzasse, sarà alme-
no un freno a che non arretri. Del «cantiere»
della sinistra discutono connoi Roberto
Reggi sindaco di Piacenza, Pierfrancesco
Majorino capogruppoPd aMilano, Paolo
Nerozzi senatore e centinaia di lettori. Proce-
diamocomunque.
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